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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predispo-
sta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, così come 
integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia 
e delle finanze, acquisite in seduta, ed entrambe poste a 
base dell’esame della presente proposta nell’odierna se-
duta del Comitato; 

 PRENDE ATTO 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del decreto-legge n. 1 del 
2015, del «Progetto di recupero e valorizzazione turisti-
co-culturale dell’Arsenale militare di Taranto», approvato 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 21 luglio 2017 citato in premessa per un valore com-
plessivo di 35,450 milioni di euro e allegato alla presente 
delibera. La relativa copertura finanziaria, che la predetta 
norma prevede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, deve tenere conto delle risorse annualmente di-
sponibili e comunque garantire la neutralità dei saldi di 
finanza pubblica. 

  Delibera:  

  1.     Assegnazione di risorse Fondo per lo sviluppo e la 
coesione - FSC - 2014-2020  

  Per la realizzazione di nuovi interventi prioritari per il 
soddisfacimento delle finalità del Contratto istituzionale 
di sviluppo - CIS - relativo all’area di Taranto, viene di-
sposta l’assegnazione di un importo complessivo di 17,7 
milioni di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione - FSC - 2014-2020 relative 
all’annualità 2016, con le destinazioni di seguito indicate:  

   a)   un importo complessivo di 12 milioni di euro è 
assegnato al Commissario straordinario per gli interventi 
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione 
di Taranto al fine di finanziare alcuni interventi prioritari 
per il completamento e l’integrazione del «Piano bonifi-
che» di competenza del Commissario stesso. Gli inter-
venti da realizzare riguardano il territorio dei Comuni di 
Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte, nella misura 
di 3 milioni di euro per gli interventi ricadenti in ciascun 
Comune. Tali interventi riguardano prevalentemente 
l’adeguamento, il potenziamento e la rifunzionalizzazio-
ne dei sistemi di utilizzo e trattamento delle acque e la 
riqualificazione e ambientalizzazione delle aree soggette 
ad abbandono di rifiuti; 

   b)   un importo complessivo di 5,7 milioni di euro 
viene assegnato al Ministero della difesa per il «Progetto 
di recupero e valorizzazione turistico-culturale dell’Ar-
senale militare di Taranto», di cui alla presa d’atto che 

precede. In particolare, un importo di 4,3 milioni di euro 
è destinato alla progettazione e realizzazione del punto 
espositivo e di accoglienza (   Entry Point   ) e un importo 
complessivo di 1,4 milioni di euro è destinato allo svilup-
po della progettazione di n. 5 ulteriori interventi rientranti 
nel complessivo Progetto, come in esso descritti. La co-
pertura finanziaria della successiva fase realizzativa degli 
interventi, ai fini del completamento del Progetto, potrà 
reperirsi attraverso la destinazione, tramite future delibe-
re di questo Comitato, di ulteriori risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, nella misura in cui dovessero 
rendersi necessarie, tenuto conto di possibili economie e 
di eventuali fonti finanziarie concorrenti. 

  2.     Altre disposizioni  

   a)   Le risorse FSC 2014-2020 sono imputate alla quota 
del Fondo destinata a sostenere gli interventi nelle regioni 
del Mezzogiorno. Di esse, pertanto, si dovrà tenere conto 
nel rispetto del criterio di riparto percentuale dell’80 per 
cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord. 

   b)   Come già stabilito dalla delibera di questo Comitato 
n. 100 del 2015, la Struttura di missione istituita dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giu-
gno 2014 presenta una relazione annuale sullo stato di 
attuazione del Contratto istituzionale di sviluppo relativo 
all’area di Taranto, da predisporre a cura del Responsabi-
le Unico di Contratto. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 246
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    DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo sanitario nazionale - Riparto tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano delle risorse destinate 
all’aggiornamento delle tariffe massime delle prestazioni di 
assistenza termale relative agli anni 2016 e 2017.     (Delibera 
n. 125/2017).        

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo del 15 dicembre 1997, 
n. 446, che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su pro-
posta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, l’assegnazione an-
nuale delle quote del Fondo sanitario nazionale (FSN) di 
parte corrente a favore delle regioni e province autonome; 
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 Vista la legge del 24 ottobre 2000, n. 323, di riordino 
del settore termale la quale all’art. 4, comma 4, prevede 
che l’unitarietà del sistema termale nazionale è assicura-
ta da appositi accordi stipulati, con la partecipazione del 
Ministero della sanità, tra le regioni e Province autono-
me di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali 
maggiormente rappresentative delle aziende termali e che 
tali accordi diventano efficaci con il recepimento da parte 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la legge del 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità per l’anno 2016), che all’art. 1, comma 566, au-
torizza la spesa di 5 milioni di euro per la revisione delle 
tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale per 
ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018 e che, al successivo 
comma 567, incrementa di 2 milioni di euro il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario standard cui con-
corre ordinariamente lo Stato per la revisione delle tariffe 
medesime e sempre per ciascuno degli anni 2016, 2017 
e 2018; 

 Vista la propria delibera del 3 marzo 2017, n. 34, con-
cernente il riparto tra le regioni e le province autonome 
delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale relative 
all’anno 2016, che ha destinato la somma di 2 milioni 
di euro per la revisione delle tariffe per le prestazioni di 
assistenza termale per l’anno 2016; 

 Vista altresì, la propria delibera adottata in data odier-
na, concernente il riparto tra le regioni e le province au-
tonome delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale 
relativo all’anno 2017, con cui viene destinato, anche per 
l’anno 2017, l’importo di 2 milioni di euro per la revi-
sione delle tariffe delle prestazioni di assistenza termale; 

 Considerato che, in applicazione della sopra citata leg-
ge n. 323 del 2000, è stato sottoscritto in data 2 febbraio 
2017, tra la Conferenza delle regioni e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano, la Commissione salute e la 
Federazione italiana delle industrie termali e delle acque 
minerali curative, il rinnovo dell’Accordo nazionale per 
il triennio 2016-2018 concernente l’aggiornamento delle 
tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale vi-
genti al 31 dicembre 2015; 

 Tenuto conto, altresì, che alla copertura dell’onere dei 
sopra citati 5 milioni di euro annui concorre, per 3 milioni 
di euro, il maggior gettito derivante dall’incremento della 
compartecipazione del cittadino alla spesa, come previsto 
dal già citato comma 567 della legge n. 208 del 2015; 

 Tenuto conto che ai fini dell’erogazione delle somme 
oggetto della presente proposta si applicano le disposi-
zioni vigenti in materia di concorso delle Regioni Sicilia, 
Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota n. 13894 del 14 dicembre 2017, di riparto a fa-
vore delle regioni e Province autonome di Trento e Bolza-
no, delle risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe 
massime delle prestazioni di assistenza termale relative 
agli anni 2016 e 2017; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, del 2 febbraio 2017 (Rep. Atti n. 18/
CSR) relativa all’Accordo nazionale 2016-2018 già 
citato; 

 Vista, altresì, l’intesa della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, in data 16 novembre 2017 (Rep. Atti 
n. 202/CSR), sulla proposta del Ministero della salute di 
riparto delle risorse destinate all’aggiornamento delle ta-
riffe massime delle prestazioni di assistenza termale rela-
tive agli anni 2016 e 2017; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 122/2012); 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predispo-
sta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, così come 
integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia 
e delle finanze, acquisite in seduta, ed entrambe poste a 
base dell’esame della presente proposta nell’odierna se-
duta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario nazio-
nale, per gli anni 2016 e 2017, la somma complessiva di 
4 milioni di euro, di cui 2 milioni di euro per l’anno 2016 
e 2 milioni di euro per l’anno 2017, stanziata e destinata 
all’aggiornamento delle tariffe massime delle prestazio-
ni di assistenza termale, viene ripartita tra le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano così come in-
dicato nella tabella allegata che costituisce parte integran-
te della presente delibera. 

 Roma 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 250 
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 ALLEGATO    

  

(importi in unità di euro)

PIEMONTE 148.742 148.742

VALLE D'AOSTA 4.253 4.253

LOMBARDIA 328.884 328.884

P.A. BOLZANO 16.657 16.657

P.A. TRENTO 17.534 17.534

VENETO 162.179 162.179

FRIULI VENEZIA GIULIA 41.432 41.432

LIGURIA 54.658 54.658

EMILIA ROMAGNA 148.488 148.488

TOSCANA 126.360 126.360

UMBRIA 30.073 30.073

MARCHE 51.837 51.837

LAZIO 192.575 192.575

ABRUZZO 44.161 44.161

MOLISE 10.459 10.459

CAMPANIA 186.026 186.026

PUGLIA 132.929 132.929

BASILICATA 18.984 18.984

CALABRIA 64.216 64.216

SICILIA 164.690 164.690

SARDEGNA 54.863 54.863

TOTALE 2.000.000 2.000.000

REGIONI
RISORSE RIPARTITE    

(Anno 2016)

RISORSE RIPARTITE    

(Anno 2017)

Fondo sanitario nazionale (FSN) 2016 e 2017

Riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

delle risorse destinate all'aggiornamento delle tariffe massime delle 

prestazioni di assistenza termali.

(Legge n. 323/2000 e Legge n. 208/2015)                              
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